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 Alla Regione Toscana 
  Direzione Ambiente ed Energia 
  Settore Valutazione Impatto Ambientale 
  Valutazione Ambientale Strategica 
  regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
 e p.c. silvia.spadi@regione.toscana.it 
 
 
Oggetto:  ID 2054 - Procedimento di PAUR relativo al “Progetto di variante per la Discarica di Barbialla” 

comprensivo della VIA postuma sull’installazione esistente in occasione del riesame con valenza 
di rinnovo dell’AIA, ubicato in località Saline di Volterra, in Comune di Volterra (PI). Proponente: 
ATISALE S.p.A. Comunicazione in merito alla richiesta di contributo sulla documentazione 
integrativa. 

 

Con riferimento alle Vostra nota prot. n. 216412 del 1 aprile 2025 (nostro prot. n. 3472 del 1 aprile 2025) 
relativa alla richiesta di contributo sulla documentazione integrativa; 

Tenuto presente che a questo ente viene chiesto “di esprimersi in particolare in relazione ai criteri localizzativi 
escludenti di cui ai punti 1 e 2 a pag 11 del verbale della prima CdS del 10/02/2025: 

2- Aree classificate dai piani strutturali, dai piani regolatori generali o dai piani di assetto idrogeologico a 
pericolosità idraulica molto elevata (aree in cui è prevista una piena con tempo di ritorno inferiore a 30 anni) 
ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 21/20128; 

3- Aree individuate dai Piani di Bacino ai sensi dell’articolo 65, comma 3, lettera n) del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.” 
in quanto tutta la discarica è classificata dal PAI a pericolosità geomorfologica PF3.” 

Premesso  che  in  relazione  al  procedimento  in  oggetto  questa  Autorità  di  Bacino  ha  fornito  il  proprio 
contributo istruttorio con nota prot. n. 9082 del 10 ottobre 2023, completato dal “parere ai sensi dell’art. 14 
del PAI Toscana Costa e contributo tecnico” rilasciato dall’Area Pianificazione Assetto Idrogeologico e Frane, 
allegato alla nota sopraindicata. 

Ricordato che ai sensi del D.Lgs. 152/2006 alle Autorità di Bacino sono attribuiti compiti di pianificazione, e 
che valori, finalità e contenuti del piano di bacino distrettuale sono definiti dall’art. 65 dello stesso; 

Ricordato  ancora  che  questo  ente  ha  fornito  con  la  suddetta  nota  (ns.  prot.  n.  9082/2023)  il  quadro 
conoscitivo dell’area di intervento individuato nelle cartografie del Piano di Gestione del Rischio da Alluvione 
(P.G.R.A.) e del “Piano Assetto Idrogeologico” (P.A.I.), nella fattispecie relativo al bacino Ombrone. 

Ciò detto si conferma che a tutt’oggi il Piano di Gestione del Rischio da Alluvione (P.G.R.A.) classifica parte 
dell’area a pericolosità da alluvione elevata (P3), soggetta a eventi con tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. 

Con riferimento alla pericolosità geomorfologica, si comunica che a seguito della recente adozione del “Piano 
di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per la gestione 
del rischio da dissesti di natura geomorfologica  (PAI dissesti)”,  avvenuta  con delibera del Comitato 
Istituzionale n. 39 del 28 marzo 2024, l’area di intervento risulta classificata a pericolosità da frana elevata 

A
U
T
O
R
I
T
A
 
D
I
 
B
A
C
I
N
O
 
D
I
S
T
R
E
T
T
U
A
L
E
 
D
E
L
L
'
A
P
P
E
N
N
I
N
O
 
S
E
T
T
E
N
T
R
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
4
0
8
2
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
1
8
-
0
4
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

A
O

O
G

R
T

 /
 A

D
 P

ro
t.

 0
26

31
99

 D
at

a 
18

/0
4/

20
25

 o
re

 1
4:

2
3 

C
la

ss
if

ic
a 

P
.1

40
.0

50
.



 
 

 
 

PEC protocollo@pec.appenninosettentrionale.it 
www.appenninosettentrionale.it

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15 – tel. 055 -26743
Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1 – tel. 0583-462241
Sarzana – 19038 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

(P3a)  “aree  potenzialmente  instabili  interessate  da  dissesti  di  natura  geomorfologica”.  In  tali  aree  sono 
consentiti gli interventi che possono essere realizzati in condizioni di gestione del rischio senza aggravare le 
condizioni di stabilità delle aree contermini (art. 9 della Disciplina di Piano). 

Entrambi i piani sono stati adottati e approvati quali stralci funzionali del Piano di bacino distrettuale definito 
dal citato articolo 65 del D. Lgs. 152/2006. 

Per eventuali chiarimenti in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento al Geom. P. Bertoncini, 
p.bertoncini@appenninosettentrionale.it. 

Cordiali saluti. 

 La Dirigente  
 Settore Valutazioni Ambientali 
 Arch. Benedetta Lenci 
 (firmato digitalmente) 
 
 
 
BL/pb 
(n. pratica 1063) 
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